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R.EGO$,AMFI{TO sI.IGIX NSTNT{,TTT D{ PARggC[PAZTONE E CONS{.ILT'AUEOI{F NHH CIT'T'A.DTNilI.

ArÈ.Í. - FÍxaa}É&à

Il presente regolamento stabilisce le modalità per l'attuazione delle forme di partecipazione popolare previste
dall'art.B del D. L.gs. 267/2000 [1], dalla L.R.30/2000 e dagli artt.42,43,44,45 e riroio IV Capo II clello Sraruro
Comunale intese a promuovere,valarizzare e garantire la partecipazione dei cittadini allAmministl.azione clel
Comune.

Ant, 2 .. Dfinit&fi dfi undiexaza- nstanaze - PeÈizfrouafr- Px'oposÈe

i cittadini singoli o associati possono avanzare allAmministrazione Comunale richieste di udienza, istanze,
petizione e proposte di iniziativa popolare adeguatamente motivate, riguarclanti materie di interesse generale o
problemi di particolare rilevanza.
L istituto della istanza si caratterizza come una formale richiesta scritta, rivolta aÍ $imdaco, cFae puù de$egane
aÌ9a nisposta e/o evasione gli CIFgaÉli o gEi {.}fffici pen atti di }ono r*spetriva csmpetenza, pen chiedere
audizioni o per presentare memorie sui contenuti di atti amministrativi o normativì da aclottare, al fine di
evidenziare determinate esigenze di effettivo interesse comune.
Listittrto della petizione si caratterizza corne una dornanda rivolta ai competenti organi elettivi dell'Ente con la
quale si espolìgono comuni necessità tali da richiedere modifiche ai programmi e ad altri indirizzi operativi,
semplificazioni di proceciure, miglioramenti organizzativi dei servizi clell'Ente.
L Istituto della iniziativa popolare rappresenta un atto di impulso con cui il proponente si pone come soggetto
attivo della Pubblica Amministrazione ai fini dell'aclozione dì atti o provvedimenti amministrativi.

Art. 3 - Titolanfrtà deÌ dinitto dfr pneserntazioxle

I soggetti titolari dei diritti relativi agli istituti csrre sopra determinati sono i cittadini individuati ai sensi
dell'art.7 deilo Statuto, fatta eccezione per i casi in cui sia diversamente staLrilito dalla legge o clallo Statuto stesso.
I soggetti di cui al precedente comma, ove non siano residenti, dichiarano in calce all'istanza, petizione o
proposta, di esercitare la propria attività di lavoro, di studio o di utente del servizio, nel Comune di Catania
indicando:
aJ I'impresa o I'ente presso cui prestano attività lavorativa, o, in caso di lavoro autonomo, la società o la ditta di
cui sono titolari;
b] I'istituto scolastico o di forrnazione professionaie in cui sono iscritti;
c]il servizio o i servizi di cui sonc utenti.
Qualora I'esercizio dei diritti sia esercitato clai cittadini dell'Linione Europea o da stranieri regolarmente
soggiornanti, gli stessi debbono dichiarare il loro statc.

Ant" 4 - Amdizúoxri o dinfffifr dff udfiemza

t cittadini, singoli od associati, hanno diritto di udienza presso gli amministnatori e gli uffici interessati rientranti
nelle competenze del Comune. Al fine di rendere possibile I'esercizio di tale diritto, q yw.qsxs di fonmaale
prenotazione il Sindaco, & $wo deEegato, g$i assessorfr ed i dinfrgemfi degfii rufffici sono tenuti a fissare ed a
rendere pubblici i giorní,e gli orari riservati ai ricevimento clel pubblico.
G$fr uafffici dovnasxmo ganaxaÈine i$ nf,specto detrÍ'ond{uae cronao[ogfico de]ne nichieste dÈ audizios]e msxackné
['esitazfloxae *[[e nmedesirme ex]tÈ'o $EgÈS{gq da[[a data di ricezfiou'ne"
ff.e assoc$azàoxai, fr comaitafrfr ed altri orgareismfl di aggregazflome sociaXe poss$ìts&, pex" qalest'$oxa$ di pan"fr&cm{ane
nfrfievanaza e di eompeternza de] ComsigB[o Corm.wxaa{e, c}atedene ['aandizioxee a[$e ComaxaaflssÈcnaE CoxasiBfiari
cmxmpetena8À, iuadÈa'funamdo $a n'[c$r$esta aI Fnes$demte de] iloxasfrgÍio, se H'angoxmexato n{exafrn"a me}}.a
asffix6lete&s# e$fr più Ccxs'affifrssffq]ffiÈ, * aI Fn*sfdellte de${a tcnffi$xissiome asflrîpetemte. ["a nici]ffesta è Èmviata per
ÉB tramite de[fi'uffficffCI Segnetenia defl Conasig[io" E] Fresid.emte de{[a Coxmxm{ssioxle e&EÌ?pete&te o, rue{ caso di
più Conmffinfrssflorai, {[ Fx'esiderate de] Consàglfio, unrxa vo$ta esarraiuaata ]a nichiesta, cfa pau.te deltra
Comlmaissfroxae o Coxrnxanissflomà, dispoxae n'aaadfrziome entr'o Mx? tenmirae mnassiffino di 30 gionaai, ieaviaerdo ai
nichfiedenatù ['iurvito aom u'fglonta€o giox'xno, ['ora e [a sede de]!a stessa.
$- eqrerntua$e dira$ego va csr&!Ímica€o e ffinoÈÉvato ag[fr iratenessati emÈno Eo stesse tenmfrxre"
&e[1'esÉto deHÉ'audfrzioxne va redatto, a cuax"a de]fi'rxfificàs $egnetenia Cornsflglfro o deB segu'etaa'iul de]{a
ilosaamàssfroxte, appms9En verha&e da frnsxaaettene aff Fnesisfenafie de} Consig[$o e a[!a eoxafeneraza deÉ cap[
ga"riltlp$ nrer le eve$tqÌaÍ{ detennmÈxaaz$orni"

,4rfr.5 - Nstewr.e "

[,e istanze ]lossono *rr*n* presenlale dai soggetti r-li r:r,rí all'articolo 3, sia singolanneule che in fbr:ua associata e
yanno inctririzzate all.Amlninis[razione Ccn:una]e nella perr.sona del Sinclacc. -
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Le istanze presentate in carta libera, sono sottoscritte dai presentatori indicando con chiarezza ìa persona o le
persone cui devono essere date le risposte eci il recapito ove debbono pervenire. Nel caso in cui i presentatori
agiscano quali rappresentanti di un'organizzazione, va indicata la carica ricoperta all'interno di questa, nonché la
precisa denominazione e sede delìa medesima.
Nell'istanza vanno indicati con chiarezza gli atti, gli interventi o comportamenti sollecitati.
Lorgano competente esamina le istanze e risponde agli interessati entro 30 gg. daila data di presentazione al
protocollo generale del Comune. Qualora ia natura della risposta lo consenta, I'istanza può essere evasa
informalmente tramite colloquio verbale o telefonico, cui seguirà comunicazione scritta.
ll Sixadaco, o persona deÉegata daElo stesso, sono tenuti a dare direttamente risposte motivate alle istanze che
rientrino neil'ambito della loro competenza, nel termine di 30 gg. dalla data di presentazione al protocollo
generale dei Comune. Detto termine pnò essere prorogato per un tempo non superiore acl ulteriori 30gg.

dandone comllnicazione scritta all'interessato, indicando i motivi clel ritardo e i nuovi termini entro cui verrà
evasa I'islanza.
I tenmini di cui al comma 9 si applicano esclusivamente alle istanze dalle quali non consegua obbligatorian"lente
un procedimento amministrativo di competenza del Comune, Per i procedimenti amministrativi che consegrrano
obbligatoriamente ad una istanza i terminí sono quelli previsti dal regolanTento sul proceclimento
amnrinistrativo.

Au't.6 - FetizioraÉ

Le petizioni, sottoscritte da almeno 500 pelsone o 3 associazioni iscritte atlAlbo Comunale, sono presentate in
carta libera wd Corasdgrffo tomwnaÍe nella persona del FresÈdenW del C.C. e ileLrbono contenere I'indirizzo dei
firmatari ed indicare con chiarezza la persona o le persone cui deve essere ir:dirizzata la risposta, nonché il
recapito delle medesime.
EI Comsig{ffo CornuxraÍe esamina le petizioni entro 9S ggv. elaltra data di presentazione al protocollo generale del
Comune.
X{ FnesÈdemte de[ Coms{g{ic Coxmuema}e, senntit{ à Capi &nuppo, ccxaconderà eoxa gfti stessi ]a teramta a{i apposita
seduta, con caden"nza a&nraemo tnimestrale, ÈÀ Fnesidemte del Comsig[io Cox"munale può conavocane Í'ongaxao

e{ettEvo amche !c} seduta Mrgemte frn caso di naecessfità e Mrgecnua scatunenati e{a Fefiziom[ FopoÉan"{.

il primo firmatario è invitato ad illustrare pensonalmente il senso e le motivazioni della stessa,
intervenendo nella riunione della Comtnissione Consiliare competente.
Il prirno firmatario, qualora la Commissìane Consiliare a maggioranza dei presenti, purché in numero taie da

renelere valida la seciuta ne valuti I'opportunità, ò invitato ad illustrare la petizione in sede di adunanza
consiliare.
L' organo deliberante adorta, previa istruttoria da parte dei competenti uffici, ia decisione e ne dà comunicazione
scritta al primo f,irmatario entro il termine di 15 giorni dall'adozione. Il termine ultimc per la comunicazione agli
interessati delle decisioni assunte, non può comunque superare i llú gg" daìla data di presentazione al
protocollo generale,

Art. T * Fnopos€a di a€to dff ixaiziativa popoffane

La proposta di atto va presentata allAmrninistrazione Cornunale riella persona dei Sindaco in carta tribera, per
iscritto. La stessa deve, comunque riguardare materie di interesse generale e cli competenza clel Consiglio
Comunale, va redatta per punti e deve contenere anche una valutazione presunta delìa spesa che I'intervento
comporta.
La proposta deve essere sottoscritta cla almeno 10t)0 soggetti, titolari dei diritto, cia 5 associazioni iscritte alìhlbo
o da 2 consigli di cir"r'ost'r'tziono.
I soggetti eli cui sopra :ìppongono in calce aXIa proposta c in allegatc, le proprie generalità, I'inr,iirizza e la firn"la.

[.a raca:o]ta deÍ!e firrne 6$sqs s,rnremine su fegÈÈ pnewent-fvarnaeffiÈc"vi.disnxafli da]l $egreta.nla Seffiera]e, necam.t*

ira caEce frfi tpstc deXEa proposÈa o alsÌ]emo ]'oggeÈCo de]la stessa, su [rmpun[so del Coruafrtate pE oÍtxstore, emt'ro

É_2@Se da} r"!eevÀx"nemto deg$i stessi.
I-a proposta va iscritta all'ordine del giorno deìla prima seduta utile deli'organo deliberante competente
debitanrente istruita e cnmpleta dei ;rareri cli cui atl'art.49 comma l del D.Lgs. 267 /2úAú.
I primi 3 firmatari della propcsta sono invitati a illustrare la stessa nel corso clella sedr"rta della Commissione

Consiliare competente.

Qualcl"a la Comrmissione Consiliare a maggioranza c1eì presenti, purché in numero tale cìa rendere vàllcla la

seduta, ne valuti l'opportunilà, i pl'imi 3 firm:rt;rri sono invitati acì illustral"e la proposta in sede cli adtlttanza
consiliarr:.
Liqtr6 15 giorni clali'esame da parte ilegli orSiani corniletenti, della irroposta di alto presenta[a, vicne ciata

cornunicazione dell'exito eJella stessil ai prin'ri lre firrnatari" li tenlrine ultimn per la totnutticazionc agli

interessali delie decisioni assunte, non può r:ourunqlie superale i t3"S gg. dalla clata di presentazione al

prratocollo generale"
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ilimfrziatfiva popo]are nom può avere ad oggetto Ee n-Eaterie ixeerenti:
a) Etreziomfr, desigxaazionai, Fevoche, decadenze, nonché la disciplina gfiuridica del pensomafie;
b] AÈt[ Rego]axmemtani intenmi e pnowedlmaentfl nelativi aWa applicazicne d! tnibuti e delihene di bi&ancio.

Art" S - Moelalità di corrutaraicazione im ondirae atrle istarnze - petizioni -p]"opsste

Tutte le istanze, petizioni e proposte presentate vanno registrate al protocollo generale, ccpia delle stesse, a cura
dell'ufficio protocolio, va inviata al Difensore Civico, il quale è tenuto a garantire che le stesse siano esaminate nei

tempi e con le modalità previste dallo Statuto e dal presente regolamento.
Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un'istanza o petizione, gli organi competenti per materia
hanno il dovere di concluderlo mediante un prowedimento espresso e nel rispetto dei termini cii iegge o nei
termini dettati dai regolarnento sull'accesso agii atti e/o daI regolamento sul procedimento amministrativo
dell'Enle.
Le comunicazioni ai soggetfi presentatori delle istanze, petizioni e proposte, nei termini di cui agli articoli
precedenti, sono effettuate a cura della Segreteria Generale per quanto attiene la competenza dei Sindaco e ciella

Giunta; dalla Segreteria del Consiglio per quanto attiene la competenza del Consiglio Comunale; dai Dirigenti e

responsabili degli uffici per le materie di propria eompetenza o di competenza dellAssessoruto.
Le decisioni assunte dalla Giunta e dal Consiglio su istanze, petizioni e proposte di particolare rilevanza e di
interesse generale sono rese pubbliche con pubblicazione allAlbo Pretorio e in fbrma sintetica sulla rete civica
cleì Comune.

Ant" I Refenesad*nm - Es€!-tuzfroxne

Il Referendum, istituito clall'art"47 cteilo Statuto comunale ai sensi clet D. I-.gs 267 /2A00 e deìla L.R. 30/2000, è

disciplinato dal presente regolamento.
ti Comune prevede I'uso del Referendum come strumento di verifica ed orientamento ciell'attività
amministrativa.
Il Referenclum ha carattere consultivo, abrngativo o propositivo, deve riguardare solo materia di esclusiva
competenza locale e non può tenersi in coincidenza con operazioni elettorali provinciali, comunali,
circoscrizionali.
{} nefex'emdusffi decade qwalona ia'atervenagamo, alrmeno SCI gg. prixNra de[[a comsultazfrome poponare, atti
affiaxsninaisÈrativi cke acco[gomo ira modo sostamziale, ef;fficace, ormogemeo e cox'lcos'de iX quesitc sottoposto a

nefenenduxm" Sul}Ía núspondenza dei suddett* atgi a{ quesito refenex'ldanio si pnoxeaencia, com decisiome
viaacoKamfe $)e!" emtt"a{mhe Be parti, Ra ComerraÉsstouae SpeciaEe dÈ eaxi a[R'ant. 48 deB]o Stataeto coffirumale"

,qrÈ. tr & - Fotene di ÈsaizfrafÉva

Il referenduln è indetto daà SÀmdaco nel casi previsti dagli articoìi 49,50 e 51 dello Statuto Comunale, ovverc
quando è richiesto con deliberazione adottata dalla maggioranza semplice cìei consiglieri comunali.

Art" f-3 - Areaxmissfrfoil$tà rlei referemdurm

l, istitutc del referendum, neile sue diverse fbrrne, è espressione fondamentaie della llbertà cli partecipazione dei

ciFtadini.
!,a Commissione Speciale prevista dall'art. 48 dello Statuto Comunale pertantc-r, potrà dichiarare I'inamnissibilità
delle proposte referendarie, sclo nei casi tassativarlente pnevisti dalla legge e dallo statuto"
La Comn'lissicne Speciale, verificate le condizioni di cui agli articoli 9 e 10, delitrera a maggioranza assoluta dei

rroti:
al I'ammissibilità detle proposte di Referenclum;
fu] ia conferrrra e la cìecadenza eiel Ref'erendum in casc cii approv;izione di clclibe razicnc ri Lli :tllct atntillnistr;ltivo
da parte del eompetente organo del Cotirune;
c)la sospensione del Referendum in caso di scioglirtento del Consigiio Con:unale"

La deliberazione o I'atto di cui al punto b) del seconclo comma del presente articoio, per potet- essere proposto

alla Commissione Speciale deve essere adottato almeno trenta giorni prima della data stabilita per il
Reierendum; la Commissicne Speciale deìiLlerei"à entro i dieci giort-li successiví ali'adozione dell'atto di cui sopra.

Arr. n? - Fsrorleozgome defi &eferenadwm

I cittadini che intenrìono protîuctvene il Referendum debbono presentare apposita islanza scritta al Sinclaco che

prerrrvede ;ll suo deposito pressc la Seglete rìa [ieueraie prerria prntucoilazione delia stessa.

Listanza r{l pronnaruai{}Bre va p{'eserntata xael nispett* delle dÉsgt*sizioxli di cqÌi agH anÈicont 43-5#-51 detrlo

Sta{ut* ilssT?Ermaîe.
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Listanza deve contenere, in termini esatti, la proposta che si intende sottoporre al referendum e deve essere
articolata in rnodo breve e chiaro, taie da determinare la volontà univoca dei votanti, deve altresì contenere
I'indicazione del rappresentante degli elettori promotori del referendum.
Le deiiberazioni del Consiglio richiedenti I'indizione cli un Referendum devono avere gli stessi nequisiti, previsti
nel comma 3,

Ant. t3 - ffisaxxre di arclrmissihflXflta de] quesito

Il giudizio di ammissibilità del quesito referendario è espresso dalla Commissione Speciale in via obbligatoria e
vincolante su tutte le richieste di cui all'art.12 del presente regolamento.
Ì.a Cornmissione Speciale, deve essere convocata dal Segretario Generale entro dieci giorni dalla clata di
presentazione deila istanza di referendum.

I promotori del refenendum possono chiedere audizione alia Comrnissione Speciale per integrare le rnotivazioni
delia istanza. La Commissione Speciale può autonomamente promuoveie uno o più incontri con i presentatori
dell'istanza al fine di acquisire ul[eriori elementi di valutazione.
Le decisioni della Commissione Speciale sono verbalizzate e sottoscritte da ogni componente, devono essere
adottate e comunicate agli istanti ed al Sindaco entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza al protocolìo
generale o dalla esecutività della delibera del Consigìio.
Le decisioni della Commissione Speciale debbono essere sempre motivate e, quando le richieste degli istanti non
sono accolte, la motivazione deve contenere il riferimento norrnatlvo che impedisce I'accoglimento.

Ant" î.4 - ffi.acccÉÈa deÉ*e ffirmae

La raccoita delle firme è eff'ettuata su fogli di carta libera, su cr-ri viene stampato, a clrra dei promotori, il testo
iiella proposta formulata nella richiesta di referenclum.
I fogli di cui al cornma 1" vengono preventivamente vidimati dal Segretario Comunale o suo delegato, che appone
su ogni foglio il nurnero d'ordine, il tirnbro, la data e la propria firma e li restituisce senza ritardo ai promotori"
La raccolta delle firrne su fogli non vidimati dà luogo all'invalidamento delle firme ivi raccolte.

,&nt- tr"5 - A.utena&"$caz[ouae de&ne ffinrme

Leletlore appone la propria firma nei fagli di cui all'articolo 14, scrivendo chiaramente nome, cognome, luogo e
tlata cii nascita, luogo di residenza.
La firrna cìeve essere aulenticata dai soggettí stabiliti dalla legge per il Referendum nazionale.
Lautenticazione deve recare I'indicazione della data in cui awiene e può essere unica per tutte le firrne
contenute in ciascun foglio; in tal caso deve indicare il nurnero delle lirme raccolte.
L Amministrazione Comunale aclotta le opportune misure per garantire I'effettiva disponibilità, seconclo orari e
turni determinati, delle persone preposte aile autenticazioni.

"&ntt6-Fnese{'Dftazionne de{Xe g:noposte di refenenr{uxxa

La richiesta di indizione del ref,erendum accompagnata da tutti i fogli di cui all'art.14 recanti una o più finne,
eleve essere presentata dai promotori alla Segreteria Generale tramite protocollo, entro il f-?úlgípffW dalla data
di vidimazione dei fogli da parte del Segretario Comunale. $,e ffirnxae racco{te dopo ta}e data sox*o xawn}e. Fa fede
[a dafta dfr awteseticaztorae de]]e ffinxme.

ilel deposito dei plichi viene rilasciata ricevlrta da parte del Segretario comunale o di suo delegaro"
Vengono rítenute valide Ie firme che, seconclo lutte le prescrizioni di cui al prinlo comma cleil'art.t5, raccolte su
f'cgli clescritti e vidin:ati coure indicato all'art.15 del presen[e regolamento, ccrrispond;rno a cittadini aventi
diritto al rr*to t'cf'erenrialit:" L,a verifica vlene eflettua[a ccngiuntamente dagli uftìcr anagrafè ecl Hlellorale.

Ant. 17 * $mdizione

E' consentito lo svolgimento al massimo di sei Referenclum per ogni ccnsultazione. h{el casa siano ammessi più
R.eferendum vengono indetti secondo la data di presentazione o di esecutività cleìl'afto, secondo che trattasi di
R.eferendum di iniziativa popolare o proposti dal Consiglio Comunaie.
{.a consultazione referenclaria avviene una vcllta I'anno.
I'lon può essere eff'ettuato il Referendum:
a] nei due mesi antececienli e irel mese successivo alla elata fìssata per le elezioni politicire, euro!.)ee,
ar-nministralirre e l:rer aitri lleferendurn di carattere naziunale o regionale. Qr:alora lossero già slati indetti
Referendum ricaclenti nel periodo suddetto, questi verranno sospr:si con prcvvediments del Sinelacs e rinviati
alla pl inra data utile successrva,
hl nel peri*dc] corlrpreso tra il 15 giugno e il 30 s-eltem[rre';
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cl in caso cli anticipato scioglirnento del Consiglio nel periodo intercorrente tra Ia pubblicazione di indizione ciei
comizi elettorali e I'elezione del nuovo Consiglio Comunale;
d] nei quattro mesi successivi alla elezione del nuovo consiglio comunale;
Entro ii 31 dicembre di ogni anno il Sindaco con proprio provvedimento incllce la cousuitazione referendaria per
i quesiti per i quali sono state ultimate le formalità previste. Limitatamente ai Referendum già indetti e sospesi
per scioglimento del consiglio Comunale, il Sindaco, nel rispetto di quanto previsto al punto cl] del comma 2.,
procede esciusirramente a fissare una nuova c'lata di effettuazione della consultazione, secondo le determinazioni
espresse dalla Commissione Speciale" nell'atto di sospensione.
II Referendum viene indetto dal Sindaco, verificata la validità del numero delle lirme necessarie"
Il Sindaco comunica I'indizione del Referendum niediante affissione dell'artc all'albo pretcria e mediante
manifesti da affiggersi alrneno 30 giorni prima della data del Referendum.
fimoltre e' data ten'nlpesfiva cornunicazionae a[$e associaziorafi iscnitte meltr'alho deÉg'associazionnflsrsnc c
rmassirxra difftnsiome delta raotizia attn"averso uHteriori ed idonee fonume di pubh[icizzazfome.

Ant. 1ffi - ffiisc$plima detrla votazioxre

Flanno diritto a partecipare alla consultazione tìitti i cittadini resicienti nel Comune ala data cli inclizicne ciel
fìeferendum ed iscritti nelle liste elettorali, gli apolidi e gli stranieri legittimamente resiclenti che abbiano
compiuto il dicioÈtesimo anno di età.
La votazione si svolge a suffragio universale, con voto cliretto, libero e segreio.
Agli aventi diritto al voto viene inviata apposita comunicazione con I'indicazione clel seggio o dei seggi
referendari dove possono esercitare il diritto di voto. Tale comunicazione può essere sostituita con altra ielonea
forma di pubblicità anche a nlezza deila pubblicazione di manifesti.
ll voto è espresso attraverso una scheda in cui è stampato integralmente il quesito referendario. F{el caso cli
votazione su più quesiti referendari ie schede devono essere di colore diverso. Lelettore vota tracciando sulla
scheda un segno sulla risposta da lui prescelta.
Le cperazioni di voto si svolgono di norma ln una giornata clornenica e nell'arco clelle 12 ore consecutive cii
apertura dei seggi" Modalità diverse possono essere sfabilite nell'atto di inclizione.

Art. t9 - {Jfficfio Con'mwrna}e pen È}' Referemdwmr

Entro diecl giorni dalla data di indizione de! Referendum ii Sindaco ncrnina i componenti clell'Ufficio Ccmunale
per il Referendum nelle persone del Segretario Comunale o suo delegato, cleì Responsabile dei Servizi
Demografici e del Responsabile dell'Unità Operativa Elettoraie. Alle riunioni di tale Uf,ficio ha cliritto di assistere
con la possibilità di f,ormulare osservazioni e proposte un rappresentante per ogni proposta ref'erendaria
designato dal comitata promolore.
L' Utficio Cornunale per iì Referendun: ha ìl compiio cli provvedere al coordinamento e all'organizzaziane cli tutte
ie operazioni ref'erendarie, di sovrintenciere al regolare svolgin:ento delle operazioni di voto e di scrutinio. In
particolare I'ufficio si avvale clegli altri uff,ici cornunali per quanto di coiltpetenza, provverle alle operazioni di
nomi:ra dei componenti dei seggi, predispone tutte le misure opportune per garantire la correttezza delle
operazioni .

La Giunta comunale, sLl proposta ctell'Ufficio Comunale, per il R.eferendum, individr"rerà le forme più idonee e più
economiche per le modalità di votazione, avuto riguardo in particolare alla dislocazione dei seggi in maniera taie
da non oslacoìare I'aftività scolastica.
Ciascun seggio è . composto dal Fresiclente, dal Segretario e cta 2 scruiatori, tutti nominati dal Sinciacc p!ù
un ral4lresentante desigl-lato da ogni comitato 1lronlotore ctei l'efer..nclum.

ArÈ. 2ft - úperazimn-ai siÈ scnbÈtimfro

l-e c;lerazioni di scrutinio avvengono immediatarnente clopo la chiusura clelle urne e proseguono ad oitranza.
ln caso cli contemporaneo svolgimento di più Ref'erendum, il seggio osserva per- gli scmtini I'orcline di
elencazione delle ricl-lieste sottoposte a votazione, quale risulta dall'atto clel Sinclaco di indizione dei Referenclum.
Delie cperazioni di scrutinio viene redatto appcsito venbale sottoscritto elal Presidente del seggìo e da coloro che
hanna svolto le operazionI cli scrutinio, da trasmeitersi all'Uf,ficio Comunale per il Ref'erendum.

Ars. ?t - Frqclacmaziqme dei nÉsarltaÈi

Sulla base rìei verbali di scrut!nio trasmessi ela t*tti i seggi i:lettorali del Comune inlelessati alla ccnsuitazione,
i'ilffici* comnnale pen il R.eferenriut.l'l pror:er{e l:arnectiatame*te ;lll'accertamento del tluffer'{} complessivo eieg;li
elettori aventi diritta ai vuto, del nunlero di votailti e quindi clella sonrma clei vofii validanrentc'espnessi.
Delie' operazioni di cfri aì comnia L è redattc .rerbale in lre csemplal"i, ul'lo clei quali resta ciepositafo presso la
Segreteria Generale, uno è trasn',esso ai Sindacu per la pnc.;clamazione dei risultat.i dei Referendum e utlo
clepcsita[o pressrJ ]'Ufficio Comunaìe pier il Refbrendunr.



f,esto emeradato approvats con delibec-azlone
del Consiglio Cormunale m. 67 de] 25/\0|ZSLú.

f Ufficio Comunale per il referendum trasmette al Sindaco gli eventuali reciami relativi alle operazioni di voto o di
scrutinio, presentati prima della proclamazione dei risultati all'ufficio stesso o al Presiclente clel seggio.
Ii Sindaco giudica delia fcndatezzad.ei reclami awalenclosi, ove lo ritenga opportuno, cli un parere consultivo
della Commissione Speciale e proclama il risultato della consultazione. Contro la proclamazione del risultato il
comitato per il Referendum può presentare , entro 7 giorni, motivata istanza di revisione ai Cornmissione
Speciale" Lo stesso si pronuncia ternpestivamente e comunque non oltre i successivi 15 giorni. Il Sindaco si
pronuncia in via definitiva sui risultati del Referendum.
[l quesito è approvato se alla votaziome ha partecipato [a maaggioramza degli avent[ dÈc"itto e se è stato
ff'aggiumt@ iA 5&% più l" defi vot{ vafifrdamexlte espnessi.

Art.22 - EffeÈ8i deE Referen'nduna

Il Sindaco, esa{.!n{t[ tuffii g]i adexnpirnenÈi, proclama. l'esito della votazione ed assume tutti gli atti e i
provvedimenti eonsequenziali all'esito del referendum.
Qualora il risultato del relerendum riguardi I'abrogazione di un atto o di un proweclimento o parte cli esso,
gli effetti abrogativi decorrono dall'atto di proclamazione del risultato.
Htr r{st*ltato detr Refeneradum, discnxsso exats'c 3S gicnrni da&{a sua ufficiale comruxricasiox]e a& ConsigBi*
eomumale, vfincola Ilhnaamà,mistraziome a dan cc]rso a]Àa voloxrtà popoÉan'e e["rnex'sa daffia consultaz*oxre.

Art. ?3 - Spese

Lo svolgimento del referendum non può essere impedito da esigenze di bilancio.
Le spese per lo svolgimento delle operazioni attinenti ai Referendum e per le competenze dovute ai componenti
dei seggi elettorali, fanno carico al Ccmune"
Agli oneri derivanti dallo svolgimento dei Referendum in dipendenza del presente regolamento, si prowede con
stanziamenti espressamente previsti in appositi capitoli cii bilancio, ovvero ricorrendo al fondo di riserva"

Ant. 24 - &iscÈpfiina de[]a prepagamda a eneuz& di maaxatfesti

La Giunta Comunale, entrc il 35o giorno precedente a quelio della votazione, stabilisce gli spazi da clestinare
all'affissione referendaria, individuandoli di norma tra quelli utiiizzati per le pubbliche affissioni e, qualora
presenti, negli appcsiti spazi di affissione del Comune, garantendo parità di trattamenÈo tra tutti gli aventi diritto.
A tali spazi possono accedere il Comitato promotore, il Sindaco, i partiti e i gruppi politici rappresentati in
Consiglio Comunale.
Entro il 30" giorno precedente a quello deila votazione il Sindaco comunica ai soggetti di cui al conlrna 1 gii spazi
per le affissioni, la loro ubicazione e le superfici a ciascuno attribuite"
La propaganda relativa ai referendum comunali è consentita dal 30" giorno antecedente a quello della votazione.
Per I'affissione di rnanifesti ncn è clovuto alcun diritto se la stessa viene effettuata a cura dei diretti interessati. ll
pagamento dei diritti di affissicne è richiesto solo nel caso che I'affissione avvenga ad opera del servizio
ccmunale in gestione diretta o in concessione.

AnÉ,X$ - A&tx"e f'mrxuae aEf prerpagaaada, d$v*eti, Hfim{tmzfromfr

Per le altre f,orme di propaganda previste dalle disposizioni di cr,ri all'art.6 ciella Legge 4 aprile 1956 n.212, nel
testo sostituito clall'art.4 della Legge 2,1 aprile 1975 n.130, le facoltà clalle stesse riconosciute ai partiti o gruppi
politici che partecipano alle elezioni con liste cli caneliclati, si intendono attribuite ad ogni gruppo consihare ed ai
cornitati prornotori del Referendum, ciascunc con diritto all'esposizione degtri stessi mezzi di prcpaganda previsti
dalle norme suddette.
Alla prupaganda per le consultazioni referendarie si applicano le l[rnitazioni cd i ciivieri tli r:ui all'art.9 deila legge
citata ai prirrci commadel prcsenie art,icalo.

Art.26 - ldonme fluaaEi

Fex'qaaaaato raorn pnevfrsto dal pneserate Rego$ameexatq) sÉ fa nifenfrna"aemts aFla }egge e afifio SEatuntc ilomnnxaaÈe.


